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OGGETTO: Reg. CE 1698/2005 - Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il 
periodo 2007/2013. DGR 283/2011 “Manuale delle procedure per l’Asse IV Leader”. 
Approvazione della scheda per la determinazione delle riduzioni/esclusioni per la misura 
4.3.1   
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO  
 
SU PROPOSTA del Direttore della Direzione Regionale Agricoltura; 
 
VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 
 
VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del 
sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al 
personale”; 
 
VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale 6 
settembre 2002, n. 1 e successive modifiche ed integrazioni; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del 20 settembre 2005 del Consiglio e successive mm. 
e ii. relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo 
Rurale (FEASR); 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 del 15 dicembre 2006 della Commissione e successive 
mm. e ii. recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 65/2011 del 27 gennaio 2011 della Commissione che stabilisce 
modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per quanto riguarda le ulteriori disposizioni in 
materia di controlli per misure specifiche ed in particolare l’articolo 30 concernente il sistema delle 
riduzioni ed esclusioni; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale n. 35 del 21 febbraio 2007 con la quale è stata 
approvata la “Proposta di Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013”; 
 
VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013 
approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)708 del 15 febbraio 2008; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 163 del 7 marzo 2008 concernente la presa 
d'atto dell'approvazione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013 da 
parte della Commissione Europea; 
 
VISTA la decisione della Commissione Europea C (2009) n. 10345 del 17 dicembre 2009,  con la 
quale è stata approvata la revisione del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Lazio per il 
periodo di programmazione 2007/2013;  
 
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 62 del 29 gennaio 2010 concernente la presa 
d'atto dell'approvazione della revisione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 
2007/2013 da parte della Commissione Europea; 
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VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 412 del 30 maggio 2008 e successive modifiche 
ed integrazioni – Allegato 1 concernente le Disposizioni per l’attuazione delle misure ad 
investimento del Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 ed in particolare l’articolo 28 
“Decadenze e riduzioni sulle domande di pagamento” che stabilisce, tra l’altro, che la Regione per 
ciascuna misura / azione del PSR provvederà ad individuare gli impegni previsti e stabilire, per 
ciascuna violazione, l’entità delle riduzioni o della esclusione dall’aiuto; 
 
VISTO  il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali 22 dicembre 2009  
n. 30125, come modificato dal DM 13 maggio 2011 n. 10346, relativo alla “Disciplina del regime di 
condizionalità ai sensi del Reg. (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze 
dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale” ed in particolare quanto 
stabilito dall’art. 19 “Riduzioni ed esclusioni per mancato rispetto degli impegni” e dall’articolo 23 
“Procedure e adempimenti per lo sviluppo rurale” che, tra l’altro, individua i livelli della gravità, 
entità e durata per l’applicazione delle riduzioni, ovvero i casi che comportano l’esclusione o la 
revoca del contributo concesso; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 161 del 05 marzo 2010 concernente il 
recepimento e l’attuazione del D.M. 22 dicembre 2009 n. 30125 e l’individuazione dei casi previsti 
dal Programma di Sviluppo rurale 2007/2013 che comportano l’applicazione di riduzioni o 
esclusioni del contributo concesso e l’approvazione degli Allegati A e B;  
 
CONSIDERATO che con la richiamata D.G.R. n. 161 del 05 marzo 2010 è stato infine disposto 
che la Direzione regionale competente provvederà alla definizione delle schede per la 
determinazione delle riduzioni/esclusioni relative alle altre “misure a investimento”  del PSR 
2007/2013 del Lazio,  nel rispetto dei principi e dei criteri generali stabiliti nel richiamato Allegato 
A alla deliberazione medesima, di applicazione per tutte le “misure a investimento”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 359 del 15 maggio 2009, pubblicata sul s.o. n. 
83 al BURL n. 19 del 21 maggio 2009, concernente l’approvazione del Bando Asse IV Leader per 
la predisposizione, presentazione e selezione delle proposte di Piano di Sviluppo Locale (PSL) da 
parte dei Gruppi di Azione Locale (GAL); 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 308 del 23 giugno 2010, pubblicata sul BURL 
n. 27 del 21 luglio 2010, con la quale è stata approvata la graduatoria delle proposte di Piano di 
Sviluppo Locale (PSL) presentate dai Gruppi di Azione Locale (GAL); 
 
VISTE le determinazioni del Dipartimento Istituzionale e Territorio con le quali sono state 
singolarmente approvate le versioni definitive dei Piani di Sviluppo Locale dei GAL: 

- Det. A0608/2011: PSL del GAL Castelli Romani e Monti Prenestini; 
- Det. A0611/2011: PSL del GAL In Teverina; 
- Det. A0581/2011: PSL del GAL Versante laziale del Parco Nazionale d’Abruzzo; 
- Det. A0610/2011: PSL del GAL Ernici Simbruini; 
- Det. A0609/2011: PSL del GAL Etrusco Cimino; 
- Det. A0613/2011: PSL del GAL Tuscia Romana; 
- Det. A0612/2011: PSL del GAL Sabino; 
- Det. A0607/2011: PSL del GAL Terre Pontine. 

 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 283 del 17 giugno 2011, pubblicata sul s.o. n. 
135 al BURL n. 25 del 7 luglio 2011, concernente il “Manuale delle procedure per l’Asse IV Leader 
del PSR Lazio 2007/2013”; 
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VISTO il “Manuale delle procedure per l’Asse IV Leader del PSR Lazio 2007/2013” ed in 
particolare la parte V “Riduzioni ed Esclusioni” che prevede, tra l’altro, che con successivo 
provvedimento del Direttore del Dipartimento Istituzionale e Territorio saranno disciplinate, in 
conformità dell’art 30 del Reg (UE) 65/2011, le modalità di applicazione del sistema delle riduzioni 
ed esclusioni con riferimento alle inadempienze dei GAL beneficiari delle misure 4.3.1;  
 
VISTO il documento riportato in allegato alla presente Determinazione, di cui è parte integrante e 
sostanziale, dal titolo “Reg.(CE) n. 1698/05. Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 
2007-2013. Asse IV Leader. D.M. 22 dicembre 2009 n. 30125, come modificato dal D.M. 13 
maggio 2011 n. 10346, relativo alla disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento 
CE n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti 
e dei programmi di sviluppo rurale”.  Scheda per le riduzioni ed esclusioni della misura 4.3.1; 
 
RITENUTO necessario procedere all’approvazione di tale documento concernente il sistema delle 
riduzioni ed esclusioni per la misura 4.3.1.; 
 
 

DETERMINA 
 
 

in conformità con le premesse, che fanno parte integrante e sostanziale del presente atto: 
 
di approvare il documento riportato in allegato alla presente Determinazione, di cui è parte 
integrante e sostanziale, dal titolo “Reg.(CE) n. 1698/05. Programma di Sviluppo Rurale del Lazio 
per il periodo 2007-2013. Asse IV Leader. D.M. 22 dicembre 2009 n. 30125, come modificato dal 
D.M. 13 maggio 2011 n. 10346, relativo alla disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 
regolamento CE n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 
pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”.  Scheda per le riduzioni ed esclusioni della 
misura 4.3.1. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR del Lazio nel 
termine di 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione sul BURL, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 
internet www.agricoltura.regione.lazio.it    
         
 
 
       IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO  
                     Dott. Luca Fegatelli 
 
 

Allegato Riduzioni ed 
esclusioni misura 431. 
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OGGETTO: Reg. CE 1698/2005 - Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2007/2013. DGR 283/2011 “Manuale delle procedure per l’Asse IV Leader”. Approvazione della scheda per la determinazione delle riduzioni/esclusioni per la misura 4.3.1  

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO 


SU PROPOSTA del Direttore della Direzione Regionale Agricoltura;


VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”;


VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale”;


VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modifiche ed integrazioni;


VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del 20 settembre 2005 del Consiglio e successive mm. e ii. relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR);


VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 del 15 dicembre 2006 della Commissione e successive mm. e ii. recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005;


VISTO il Regolamento (UE) n. 65/2011 del 27 gennaio 2011 della Commissione che stabilisce modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per quanto riguarda le ulteriori disposizioni in materia di controlli per misure specifiche ed in particolare l’articolo 30 concernente il sistema delle riduzioni ed esclusioni;


VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale n. 35 del 21 febbraio 2007 con la quale è stata approvata la “Proposta di Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013”;


VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013 approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)708 del 15 febbraio 2008;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 163 del 7 marzo 2008 concernente la presa d'atto dell'approvazione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea;


VISTA la decisione della Commissione Europea C (2009) n. 10345 del 17 dicembre 2009,  con la quale è stata approvata la revisione del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 62 del 29 gennaio 2010 concernente la presa d'atto dell'approvazione della revisione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea;


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 412 del 30 maggio 2008 e successive modifiche ed integrazioni – Allegato 1 concernente le Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento del Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 ed in particolare l’articolo 28 “Decadenze e riduzioni sulle domande di pagamento” che stabilisce, tra l’altro, che la Regione per ciascuna misura / azione del PSR provvederà ad individuare gli impegni previsti e stabilire, per ciascuna violazione, l’entità delle riduzioni o della esclusione dall’aiuto;


VISTO  il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali 22 dicembre 2009  n. 30125, come modificato dal DM 13 maggio 2011 n. 10346, relativo alla “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del Reg. (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale” ed in particolare quanto stabilito dall’art. 19 “Riduzioni ed esclusioni per mancato rispetto degli impegni” e dall’articolo 23 “Procedure e adempimenti per lo sviluppo rurale” che, tra l’altro, individua i livelli della gravità, entità e durata per l’applicazione delle riduzioni, ovvero i casi che comportano l’esclusione o la revoca del contributo concesso;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 161 del 05 marzo 2010 concernente il recepimento e l’attuazione del D.M. 22 dicembre 2009 n. 30125 e l’individuazione dei casi previsti dal Programma di Sviluppo rurale 2007/2013 che comportano l’applicazione di riduzioni o esclusioni del contributo concesso e l’approvazione degli Allegati A e B; 


CONSIDERATO che con la richiamata D.G.R. n. 161 del 05 marzo 2010 è stato infine disposto che la Direzione regionale competente provvederà alla definizione delle schede per la determinazione delle riduzioni/esclusioni relative alle altre “misure a investimento”  del PSR 2007/2013 del Lazio,  nel rispetto dei principi e dei criteri generali stabiliti nel richiamato Allegato A alla deliberazione medesima, di applicazione per tutte le “misure a investimento”;


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 359 del 15 maggio 2009, pubblicata sul s.o. n. 83 al BURL n. 19 del 21 maggio 2009, concernente l’approvazione del Bando Asse IV Leader per la predisposizione, presentazione e selezione delle proposte di Piano di Sviluppo Locale (PSL) da parte dei Gruppi di Azione Locale (GAL);


VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 308 del 23 giugno 2010, pubblicata sul BURL n. 27 del 21 luglio 2010, con la quale è stata approvata la graduatoria delle proposte di Piano di Sviluppo Locale (PSL) presentate dai Gruppi di Azione Locale (GAL);


VISTE le determinazioni del Dipartimento Istituzionale e Territorio con le quali sono state singolarmente approvate le versioni definitive dei Piani di Sviluppo Locale dei GAL:


· Det. A0608/2011: PSL del GAL Castelli Romani e Monti Prenestini;


· Det. A0611/2011: PSL del GAL In Teverina;


· Det. A0581/2011: PSL del GAL Versante laziale del Parco Nazionale d’Abruzzo;


· Det. A0610/2011: PSL del GAL Ernici Simbruini;


· Det. A0609/2011: PSL del GAL Etrusco Cimino;


· Det. A0613/2011: PSL del GAL Tuscia Romana;


· Det. A0612/2011: PSL del GAL Sabino;


· Det. A0607/2011: PSL del GAL Terre Pontine.


VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 283 del 17 giugno 2011, pubblicata sul s.o. n. 135 al BURL n. 25 del 7 luglio 2011, concernente il “Manuale delle procedure per l’Asse IV Leader del PSR Lazio 2007/2013”;


VISTO il “Manuale delle procedure per l’Asse IV Leader del PSR Lazio 2007/2013” ed in particolare la parte V “Riduzioni ed Esclusioni” che prevede, tra l’altro, che con successivo provvedimento del Direttore del Dipartimento Istituzionale e Territorio saranno disciplinate, in conformità dell’art 30 del Reg (UE) 65/2011, le modalità di applicazione del sistema delle riduzioni ed esclusioni con riferimento alle inadempienze dei GAL beneficiari delle misure 4.3.1; 

VISTO il documento riportato in allegato alla presente Determinazione, di cui è parte integrante e sostanziale, dal titolo “Reg.(CE) n. 1698/05. Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007-2013. Asse IV Leader. D.M. 22 dicembre 2009 n. 30125, come modificato dal D.M. 13 maggio 2011 n. 10346, relativo alla disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento CE n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”.  Scheda per le riduzioni ed esclusioni della misura 4.3.1;


RITENUTO necessario procedere all’approvazione di tale documento concernente il sistema delle riduzioni ed esclusioni per la misura 4.3.1.;


DETERMINA

in conformità con le premesse, che fanno parte integrante e sostanziale del presente atto:

di approvare il documento riportato in allegato alla presente Determinazione, di cui è parte integrante e sostanziale, dal titolo “Reg.(CE) n. 1698/05. Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007-2013. Asse IV Leader. D.M. 22 dicembre 2009 n. 30125, come modificato dal D.M. 13 maggio 2011 n. 10346, relativo alla disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento CE n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”.  Scheda per le riduzioni ed esclusioni della misura 4.3.1.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione sul BURL, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet www.agricoltura.regione.lazio.it











IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

   






  
        Dott. Luca Fegatelli
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REGIONE LAZIO



ASSESSORATO POLITICHE AGRICOLE E VALORIZZAZIONE PRODOTTI LOCALI



DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA



Reg.(CE) n. 1698/05. Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007-2013. Asse IV Leader. D.M. 22 dicembre 2009 n. 30125, come modificato dal D.M. 13 maggio 2011 n. 10346, relativo alla disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento CE n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”.   Scheda per le riduzioni ed esclusioni della misura 4.3.1
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Misura 4.3.1 “Gestione dei GAL, animazione ed acquisizione delle competenze”



Scheda per la determinazione delle riduzioni ed esclusioni



Elenco degli impegni della Misura 431 



Nell’ambito della presente misura sono state individuate 24 tipologie omogenee di vincoli o obblighi giuridici che gravano sul destinatario del sostegno in forza dell’adesione volontaria alla misura oggetto di contributo. Tali tipologie sono di seguito elencate:



· organizzare una struttura amministrativa adeguata alle risorse da gestire, in grado di assicurare l’espletamento delle funzioni tecniche, amministrative e contabili basata su idonee professionalità;



· garantire la regolare gestione dei contributi, sia per quanto riguarda le spese sostenute direttamente che per quanto riguarda quelle sostenute da soggetti terzi;



· fornire, dietro richiesta dei soggetti deputati ai controlli, gli atti formali e i documenti giustificativi nonché gli estratti conti bancari e le movimentazioni di cassa;



· conservare presso la propria sede legale, ai fini del controllo tecnico amministrativo, per la durata degli impegni sottoscritti e comunque almeno per i cinque anni successivi all'ultimo pagamento, i documenti giustificativi, in originale per le spese sostenute direttamente o copia conforme per spese sostenute da soggetti terzi;



· garantire la compatibilità degli interventi finanziati rispetto alle politiche comunitarie in materia di concorrenza, ambiente e sviluppo sostenibile, pari opportunità, appalti pubblici, PAC;



· dare adeguata pubblicità dei bandi di gara, conformemente alle procedure vigenti del programma;



· rispettare le norme in materia di pubblicità, di pari opportunità e di appalti pubblici, nonché le norme ed i principi del Trattato relativi alla trasparenza, alla parità di trattamento e alla non discriminazione;



· effettuare la valutazione delle domande relative ai progetti presentati conformemente ai criteri e alle procedure vigenti del programma, inclusi il rispetto delle norme relative alla valutazione dell’impatto ambientale e delle norme in materia di pari opportunità e delle politiche connesse;



· selezionare le domande di finanziamento in modo conforme agli obiettivi ed ai criteri previsti dal Programma di Sviluppo Rurale e dal Piano di Sviluppo Locale formulando motivazioni chiare per l’accettazione o il rifiuto delle domande medesime, garantendo il rispetto delle norme in materia di aiuti di Stato nonché il rispetto delle norme in materia di ammissibilità ed inserendo nella decisione di approvazione, le condizioni per il finanziamento;



· procedere alla selezione di contraenti/fornitori in modo conforme alle norme vigenti in materia di  appalti pubblici;



· rispettare le norme in materia tracciabilità ai sensi della Legge 136/2010, come modificata dal D.L. 187/2010, convertito in legge, con modificazioni, dalla Legge 217 del 17 dicembre 2010;



· garantire l’informazione e la pubblicità sul sostegno da parte del FEASR ai sensi di quanto stabilito dall’Allegato VI del Reg. (CE) 1974/2006 e successive modifiche ed integrazioni, con riferimento agli aspetti connessi a:



· misure di informazione rivolte ai potenziali beneficiari



· misure di informazione rivolte ai beneficiari



· misure di informazione e pubblicità rivolte al pubblico



· targa informativa affissa presso le sedi dei GAL



· slogan e logo per azioni informative, azioni di comunicazione (compreso sito web del GAL) e materiale audiovisivo.



· mantenere, in seno al Consiglio di Amministrazione del GAL la stessa percentuale di soci privati rappresentati in fase di presentazione del Piano di Sviluppo Locale;



· assicurare che le decisioni sulla selezione dei progetti sono prese in seno al CdA dei GAL con una votazione nella quale i voti dei partner economici e sociali privati sono almeno il 50% dei votanti;



· garantire il rispetto del principio della separazione delle funzioni tra RAF, Direttore tecnico e liberi professionisti; in particolare, in tema di controlli amministrativi, il libero professionista che svolge l’istruttoria di una domanda di aiuto dovrà essere diverso dal libero professionista che svolge l’istruttoria della relativa domanda di pagamento per acconti e saldo;



· adottare misure idonee a prevenire l’insorgenza di eventuali conflitti di interesse (nota AGEA - DSRU.2011.105 del 13 gennaio 2011);



· adottare un regolamento interno che definisce almeno gli aspetti stabiliti dal Manuale delle procedure per l’Asse IV Leader;



· trasmettere, entro il 31 gennaio di ogni anno l’autocertificazione riguardante l’IVA, come stabilito dal Manuale delle procedure per l’Asse IV Leader;


· aprire un apposito conto corrente bancario / postale riservato ai movimenti finanziari relativi alla realizzazione del Piano di Sviluppo Locale;



· adempiere alle eventuali Richieste dei Azioni Correttive (RAC) formulate a seguito di Audit iniziale e/o in itinere;



· assicurare il monitoraggio continuo delle operazioni di propria competenza con le modalità stabilite dal Manuale delle procedure per l’Asse IV Leader;



· trasmettere, entro il 15 aprile di ogni anno, la “Relazione annuale sullo stato di attuazione del PSL” redatta con le modalità stabilite dal Manuale delle procedure per l’Asse IV Leader;



Ogni tipologia omogenea di impegni prevede uno o più vincoli che, ai fini del trattamento delle inadempienze eventualmente riscontrate, vengono a loro volta classificati come impegni essenziali e impegni non essenziali. 



La violazione di un impegno essenziale comporterà la decadenza totale del beneficiario dall’operazione, la revoca del contributo precedentemente ammesso a finanziamento, con recupero degli importi eventualmente già erogati, maggiorati degli interessi legali.



Per contro, la violazione di un impegno non essenziale non pregiudica il mantenimento dell’ammissibilità al sostegno pubblico dell’operazione. La penalità prevista per le inadempienze a tali impegni è la riduzione, ossia la decurtazione parziale del contributo, secondo le modalità specificate di seguito.



Rispetto degli obblighi  



Descrizione dell’impegno 



· organizzare una struttura amministrativa adeguata alle risorse da gestire, in grado di assicurare l’espletamento delle funzioni tecniche, amministrative e contabili basata su idonee professionalità;



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			Mancata organizzazione di una struttura amministrativa adeguata alle risorse da gestire, in grado di assicurare l’espletamento delle funzioni tecniche, amministrative e contabili basata su idonee professionalità;






			


			


			X








Descrizione dell’impegno 



· garantire la regolare gestione dei contributi, sia per quanto riguarda le spese sostenute direttamente che per quanto riguarda quelle sostenute da soggetti terzi;



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			Non aver garantito la regolare gestione dei contributi, sia per quanto riguarda le spese sostenute direttamente che per quanto riguarda quelle sostenute da soggetti terzi;






			


			


			X








Descrizione dell’impegno 


· fornire, dietro richiesta dei soggetti deputati ai controlli, gli atti formali e i documenti giustificativi nonché gli estratti conti bancari e le movimentazioni di cassa;



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			Non aver fornito, dietro richiesta dei soggetti deputati ai controlli, gli atti formali e i documenti giustificativi nonché gli estratti conti bancari e le movimentazioni di cassa;






			


			


			X








Descrizione dell’impegno 


· conservare presso la propria sede legale, ai fini del controllo tecnico amministrativo, per la durata degli impegni sottoscritti e comunque almeno per i cinque anni successivi all'ultimo pagamento, i documenti giustificativi, in originale per le spese sostenute direttamente o copia conforme per spese sostenute da soggetti terzi;



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			Non aver conserto presso la propria sede legale, ai fini del controllo tecnico amministrativo, per la durata degli impegni sottoscritti e comunque almeno per i cinque anni successivi all'ultimo pagamento, i documenti giustificativi, in originale per le spese sostenute direttamente o copia conforme per spese sostenute da soggetti terzi;






			


			


			X








Descrizione dell’impegno 


· garantire la compatibilità degli interventi finanziati rispetto alle politiche comunitarie in materia di concorrenza, ambiente e sviluppo sostenibile, pari opportunità, appalti pubblici, PAC;



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			Non aver garantito la compatibilità degli interventi finanziati rispetto alle politiche comunitarie in materia di concorrenza, ambiente e sviluppo sostenibile, pari opportunità, appalti pubblici, PAC;






			


			


			X








Descrizione dell’impegno 


· dare adeguata pubblicità dei bandi di gara, conformemente alle procedure vigenti del programma;



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			Non aver dato adeguata pubblicità dei bandi di gara, conformemente alle procedure vigenti del programma;






			


			


			X








Descrizione dell’impegno 


· rispettare le norme in materia di pubblicità, di pari opportunità e di appalti pubblici, nonché le norme ed i principi del Trattato relativi alla trasparenza, alla parità di trattamento e alla non discriminazione;



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			Non aver rispettato le norme in materia di pubblicità, di pari opportunità e di appalti pubblici, nonché le norme ed i principi del Trattato relativi alla trasparenza, alla parità di trattamento e alla non discriminazione;





			


			


			X








Descrizione dell’impegno 


· effettuare la valutazione delle domande relative ai progetti presentati conformemente ai criteri e alle procedure vigenti del programma, inclusi il rispetto delle norme relative alla valutazione dell’impatto ambientale e delle norme in materia di pari opportunità e delle politiche connesse;



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			Non aver effettuato la valutazione delle domande relative ai progetti presentati conformemente ai criteri e alle procedure vigenti del programma, inclusi il rispetto delle norme relative alla valutazione dell’impatto ambientale e delle norme in materia di pari opportunità e delle politiche connesse;






			


			


			X








Descrizione dell’impegno 


· selezionare le domande di finanziamento in modo conforme agli obiettivi ed ai criteri previsti dal Programma di Sviluppo Rurale e dal Piano di Sviluppo Locale formulando motivazioni chiare per l’accettazione o il rifiuto delle domande medesime, garantendo il rispetto delle norme in materia di aiuti di Stato nonché il rispetto delle norme in materia di ammissibilità ed inserendo nella decisione di approvazione, le condizioni per il finanziamento;



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			Non aver selezionato le domande di finanziamento in modo conforme agli obiettivi ed ai criteri previsti dal Programma di Sviluppo Rurale e dal Piano di Sviluppo Locale formulando motivazioni chiare per l’accettazione o il rifiuto delle domande medesime, garantendo il rispetto delle norme in materia di aiuti di Stato nonché il rispetto delle norme in materia di ammissibilità ed inserendo nella decisione di approvazione, le condizioni per il finanziamento;






			


			


			X








Descrizione dell’impegno 


· procedere alla selezione di contraenti/fornitori in modo conforme alle norme vigenti in materia di  appalti pubblici;



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			Non aver proceduto  alla selezione di contraenti/fornitori in modo conforme alle norme vigenti in materia di  appalti pubblici;






			


			


			X








Descrizione dell’impegno 


· rispettare le norme in materia tracciabilità ai sensi della Legge 136/2010, come modificata dal D.L. 187/2010, convertito in legge, con modificazioni, dalla Legge 217 del 17 dicembre 2010;



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			Non aver rispettato le norme in materia tracciabilità ai sensi della Legge 136/2010, come modificata dal D.L. 187/2010, convertito in legge, con modificazioni, dalla Legge 217 del 17 dicembre 2010;






			


			


			X








Descrizione dell’impegno 


· garantire l’informazione e la pubblicità sul sostegno da parte del FEASR ai sensi di quanto stabilito dall’Allegato VI del Reg. (CE) 1974/2006 e successive modifiche ed integrazioni, con riferimento agli aspetti connessi a:



· misure di informazione rivolte ai potenziali beneficiari



· misure di informazione rivolte ai beneficiari



· misure di informazione e pubblicità rivolte al pubblico



· targa informativa affissa presso le sedi dei GAL



· slogan e logo per azioni informative, azioni di comunicazione (compreso sito web del GAL) e materiale audiovisivp.


Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			Non aver garantito l’informazione e la pubblicità sul sostegno da parte del FEASR ai sensi di quanto stabilito dall’Allegato VI del Reg. (CE) 1974/2006 e successive modifiche ed integrazioni, con riferimento agli aspetti connessi a:



· misure di informazione rivolte ai potenziali beneficiari



· misure di informazione rivolte ai beneficiari



· misure di informazione e pubblicità rivolte al pubblico



· targa informativa affissa presso le sedi dei GAL



· slogan e logo per azioni informative, azioni di comunicazione (compreso sito web del GAL) e materiale audiovisivo.  


			


			


			X








Descrizione dell’impegno 


· mantenere, in seno al Consiglio di Amministrazione del GAL la stessa percentuale di soci privati rappresentati in fase di presentazione del Piano di Sviluppo Locale;



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			Non aver mantenuto, in seno al Consiglio di Amministrazione del GAL la stessa percentuale di soci privati rappresentati in fase di presentazione del Piano di Sviluppo Locale;






			


			


			X








Descrizione dell’impegno 


· assicurare che le decisioni sulla selezione dei progetti sono prese in seno al CdA dei GAL con una votazione nella quale i voti dei partner economici e sociali privati sono almeno il 50% dei votanti;



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			Non aver assicurato e dimostrato che le decisioni sulla selezione dei progetti sono prese in seno al CdA dei GAL con una votazione nella quale i voti dei partner economici e sociali privati sono almeno il 50% dei votanti;






			


			


			X








Descrizione dell’impegno 


· garantire il rispetto del principio della separazione delle funzioni tra RAF, Direttore tecnico e liberi professionisti; in particolare, in tema di controlli amministrativi, il libero professionista che svolge l’istruttoria di una domanda di aiuto dovrà essere diverso dal libero professionista che svolge l’istruttoria della relativa domanda di pagamento per acconti e saldo;



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			Non aver garantito il rispetto del principio della separazione delle funzioni tra RAF, Direttore tecnico e liberi professionisti; in particolare, in tema di controlli amministrativi, il libero professionista che svolge l’istruttoria di una domanda di aiuto dovrà essere diverso dal libero professionista che svolge l’istruttoria della relativa domanda di pagamento per acconti e saldo;






			


			


			X








Descrizione dell’impegno 


· adottare misure idonee a prevenire l’insorgenza di eventuali conflitti di interesse (nota AGEA - DSRU.2011.105 del 13 gennaio 2011);



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			Non aver adottato misure idonee a prevenire l’insorgenza di eventuali conflitti di interesse (nota AGEA - DSRU.2011.105 del 13 gennaio 2011);






			


			


			X








Descrizione dell’impegno 


· adottare un regolamento interno che definisce almeno gli aspetti stabiliti dal Manuale delle procedure per l’Asse IV Leader;



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			Non aver adottato un regolamento interno che definisce almeno gli aspetti stabiliti dal Manuale delle procedure per l’Asse IV Leader;






			


			


			X








Descrizione dell’impegno 


· aprire un apposito conto corrente bancario / postale riservato ai movimenti finanziari relativi alla realizzazione del Piano di Sviluppo Locale;



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			Non aver aperto un apposito conto corrente bancario / postale riservato ai movimenti finanziari relativi alla realizzazione del Piano di Sviluppo Locale 






			


			


			X








Descrizione dell’impegno 


· assicurare il monitoraggio continuo delle operazioni di propria competenza con le modalità stabilite dal Manuale delle procedure per l’Asse IV Leader;



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			Non aver assicurato il monitoraggio continuo delle operazioni di propria competenza con le modalità stabilite dal Manuale delle procedure per l’Asse IV Leader;






			


			


			X








Descrizione dell’impegno 


· adempiere alle eventuali Richieste dei Azioni Correttive (RAC) formulate a seguito di Audit iniziale e/o in itinere;



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			Aver adempiuto alle eventuali Richieste dei Azioni Correttive (RAC) formulate a seguito di Audit iniziale e/o in itinere con un ritardo compreso tra 1 e 15 giorni rispetto quanto stabilito nella richiesta di azione correttiva ;






			1


			X


			





			Aver adempiuto alle eventuali Richieste dei Azioni Correttive (RAC) formulate a seguito di Audit iniziale e/o in itinere con un ritardo compreso tra 16 e 30 giorni rispetto quanto stabilito nella richiesta di azione correttiva ;






			3


			X


			





			Aver adempiuto alle eventuali Richieste dei Azioni Correttive (RAC) formulate a seguito di Audit iniziale e/o in itinere con un ritardo compreso tra 31 e 60 giorni rispetto quanto stabilito nella richiesta di azione correttiva ;






			5


			X


			





			Aver adempiuto alle eventuali Richieste dei Azioni Correttive (RAC) formulate a seguito di Audit iniziale e/o in itinere con un ritardo oltre  60 giorni rispetto quanto stabilito nella richiesta di azione correttiva o non aver adempiuto;






			


			


			X








Descrizione dell’impegno 



· trasmettere, entro il 31 gennaio di ogni anno l’autocertificazione riguardante l’IVA, come stabilito dal Manuale delle procedure per l’Asse IV Leader;


Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			Aver trasmesso, con un ritardo compreso tra 1 e 15 giorni rispetto la data del 31 gennaio di ogni anno l’autocertificazione riguardante l’IVA, come stabilito dal Manuale delle procedure per l’Asse IV Leader 


			1





			X






			





			Aver trasmesso, con un ritardo compreso tra 16 e 30 giorni rispetto la data del 31 gennaio di ogni anno l’autocertificazione riguardante l’IVA, come stabilito dal Manuale delle procedure per l’Asse IV Leader


			3


			X


			





			Aver trasmesso, con un ritardo compreso tra 31 e 60 giorni rispetto la data del 31 gennaio di ogni anno l’autocertificazione riguardante l’IVA, come stabilito dal Manuale delle procedure per l’Asse IV Leader


			5


			X


			





			Aver trasmesso, con un ritardo di oltre 60 giorni rispetto la data del 31 gennaio di ogni anno l’autocertificazione riguardante l’IVA, come stabilito dal Manuale delle procedure per l’Asse IV Leader o non aver trasmesso


			


			


			X








Descrizione dell’impegno 



· trasmettere, entro il 15 aprile di ogni anno, la “Relazione annuale sullo stato di attuazione del PSL” redatta con le modalità stabilite dal Manuale delle procedure per l’Asse IV Leader;



Natura e valore delle inadempienze riscontrabili



			Descrizione dell’inadempienza


			punteggio


			Violazione impegno non  essenziale


			Violazione impegno essenziale





			Aver trasmesso, con un ritardo compreso tra 1 e 10 giorni rispetto la data del 15 aprile di ogni anno, la “Relazione annuale sullo stato di attuazione del PSL” redatta con le modalità stabilite dal Manuale delle procedure per l’Asse IV Leader 


			1





			X






			





			Aver trasmesso, con un ritardo compreso tra 11 e 20 giorni rispetto la data del 15 aprile di ogni anno, la “Relazione annuale sullo stato di attuazione del PSL” redatta con le modalità stabilite dal Manuale delle procedure per l’Asse IV Leader


			3


			X


			





			Aver trasmesso, con un ritardo compreso tra 21 e 30 giorni rispetto la data del 15 aprile di ogni anno, la “Relazione annuale sullo stato di attuazione del PSL” redatta con le modalità stabilite dal Manuale delle procedure per l’Asse IV Leader


			5


			X


			





			Aver trasmesso, con un ritardo di oltre 30 giorni rispetto la data del 15 aprile di ogni anno, la “Relazione annuale sullo stato di attuazione del PSL” redatta con le modalità stabilite dal Manuale delle procedure per l’Asse IV Leader o non aver trasmesso


			


			


			X








VERIFICA DEGLI IMPEGNI ESSENZIALI



Il verificarsi di almeno una delle inadempienze agli impegni essenziali di cui sotto comporterà la decadenza totale dell’operazione con revoca del contributo concesso e il recupero degli importi eventualmente già erogati, maggiorati degli interessi legali.


			Impegni essenziali


			





			organizzare una struttura amministrativa adeguata alle risorse da gestire, in grado di assicurare l’espletamento delle funzioni tecniche, amministrative e contabili basata su idonee professionalità;






			





			garantire la regolare gestione dei contributi, sia per quanto riguarda le spese sostenute direttamente che per quanto riguarda quelle sostenute da soggetti terzi;






			





			fornire, dietro richiesta dei soggetti deputati ai controlli, gli atti formali e i documenti giustificativi nonché gli estratti conti bancari e le movimentazioni di cassa;






			





			conservare presso la propria sede legale, ai fini del controllo tecnico amministrativo, per la durata degli impegni sottoscritti e comunque almeno per i cinque anni successivi all'ultimo pagamento, i documenti giustificativi, in originale per le spese sostenute direttamente o copia conforme per spese sostenute da soggetti terzi;






			





			garantire la compatibilità degli interventi finanziati rispetto alle politiche comunitarie in materia di concorrenza, ambiente e sviluppo sostenibile, pari opportunità, appalti pubblici, PAC;






			





			dare adeguata pubblicità dei bandi di gara, conformemente alle procedure vigenti del programma;






			





			rispettare le norme in materia di pubblicità, di pari opportunità e di appalti pubblici, nonché le norme ed i principi del Trattato relativi alla trasparenza, alla parità di trattamento e alla non discriminazione;






			





			effettuare la valutazione delle domande relative ai progetti presentati conformemente ai criteri e alle procedure vigenti del programma, inclusi il rispetto delle norme relative alla valutazione dell’impatto ambientale e delle norme in materia di pari opportunità e delle politiche connesse;


			





			selezionare le domande di finanziamento in modo conforme agli obiettivi ed ai criteri previsti dal Programma di Sviluppo Rurale e dal Piano di Sviluppo Locale formulando motivazioni chiare per l’accettazione o il rifiuto delle domande medesime, garantendo il rispetto delle norme in materia di aiuti di Stato nonché il rispetto delle norme in materia di ammissibilità ed inserendo nella decisione di approvazione, le condizioni per il finanziamento;






			





			procedere alla selezione di contraenti/fornitori in modo conforme alle norme vigenti in materia di  appalti pubblici;






			





			rispettare le norme in materia tracciabilità ai sensi della Legge 136/2010, come modificata dal D.L. 187/2010, convertito in legge, con modificazioni, dalla Legge 217 del 17 dicembre 2010;






			





			garantire l’informazione e la pubblicità sul sostegno da parte del FEASR ai sensi di quanto stabilito dall’Allegato VI del Reg. (CE) 1974/2006 e successive modifiche ed integrazioni, con riferimento agli aspetti connessi a:



· misure di informazione rivolte ai potenziali beneficiari



· misure di informazione rivolte ai beneficiari



· misure di informazione e pubblicità rivolte al pubblico



· targa informativa affissa presso le sedi dei GAL



· slogan e logo per azioni informative, azioni di comunicazione (compreso sito web del GAL) e materiale audiovisivo.






			





			mantenere, in seno al Consiglio di Amministrazione del GAL la stessa percentuale di soci privati rappresentati dichiarata in fase di presentazione del Piano di Sviluppo Locale;






			





			assicurare che le decisioni sulla selezione dei progetti sono prese in seno al CdA dei GAL con una votazione nella quale i voti dei partner economici e sociali privati sono almeno il 50% dei votanti;






			





			garantire il rispetto del principio della separazione delle funzioni tra RAF, Direttore tecnico e liberi professionisti; in particolare, in tema di controlli amministrativi, il libero professionista che svolge l’istruttoria di una domanda di aiuto dovrà essere diverso dal libero professionista che svolge l’istruttoria della relativa domanda di pagamento per acconti e saldo;






			





			adottare misure idonee a prevenire l’insorgenza di eventuali conflitti di interesse (nota AGEA - DSRU.2011.105 del 13 gennaio 2011);






			





			adottare un regolamento interno che definisce almeno gli aspetti stabiliti dal Manuale delle procedure per l’Asse IV Leader;



Aver trasmesso, con un ritardo compreso oltre 60 giorni rispetto la data del 31 gennaio di ogni anno l’autocertificazione riguardante l’IVA, come stabilito dal Manuale delle procedure per l’Asse IV Leader


			





			aprire un apposito conto corrente bancario / postale riservato ai movimenti finanziari relativi alla realizzazione del Piano di Sviluppo Locale;






			





			assicurare il monitoraggio continuo delle operazioni di propria competenza con le modalità stabilite dal Manuale delle procedure per l’Asse IV Leader;






			





			Aver adempiuto alle eventuali Richieste dei Azioni Correttive (RAC) formulate a seguito di Audit iniziale e/o in itinere con un ritardo di oltre 60 giorni rispetto quanto stabilito nella richiesta di azione correttiva o non aver adempiuto;






			





			Aver trasmesso, con un ritardo di oltre 60 giorni rispetto la data del 31 gennaio di ogni anno l’autocertificazione riguardante l’IVA, come stabilito dal Manuale delle procedure per l’Asse IV Leader o non aver trasmesso


			





			Aver trasmesso, con un ritardo di oltre 30 giorni rispetto la data del 15 aprile di ogni anno, la “Relazione annuale sullo stato di attuazione del PSL” redatta con le modalità stabilite dal Manuale delle procedure per l’Asse IV Leader o non aver trasmesso


			








VERIFICA DEGLI IMPEGNI NON ESSENZIALI



Nel caso di inadempienze agli impegni non essenziali, si determinerà di seguito la classe di violazione (bassa = 1; media =3; alta =5) di ciascun indicatore previsto dal regolamento (Gravità; Entità; Durata). 


GRAVITA’



			Tipologia omogenea


			Impegni non essenziali


			


			


			punti





			


			


			


			


			





			1


			Aver adempiuto alle eventuali Richieste dei Azioni Correttive (RAC) formulate a seguito di Audit iniziale e/o in itinere con un ritardo compreso tra 1 e 15 giorni rispetto quanto stabilito nella richiesta di azione correttiva ;






			


			


			1









			1


			Aver adempiuto alle eventuali Richieste dei Azioni Correttive (RAC) formulate a seguito di Audit iniziale e/o in itinere con un ritardo compreso tra 16 e 30 giorni rispetto quanto stabilito nella richiesta di azione correttiva ;


			


			


			3








			1





			Aver adempiuto alle eventuali Richieste dei Azioni Correttive (RAC) formulate a seguito di Audit iniziale e/o in itinere con un ritardo compreso tra 31 e 60 giorni rispetto quanto stabilito nella richiesta di azione correttiva ;


			


			


			5








			2


			Aver trasmesso, con un ritardo compreso tra 1 e 15 giorni rispetto la data del 31 gennaio di ogni anno l’autocertificazione riguardante l’IVA, come stabilito dal Manuale delle procedure per l’Asse IV Leader


			


			


			1








			2


			Aver trasmesso, con un ritardo compreso tra 16 e 30 giorni rispetto la data del 31 gennaio di ogni anno l’autocertificazione riguardante l’IVA, come stabilito dal Manuale delle procedure per l’Asse IV Leader


			


			


			3









			2


			Aver trasmesso, con un ritardo compreso tra 31 e 60 giorni rispetto la data del 31 gennaio di ogni anno l’autocertificazione riguardante l’IVA, come stabilito dal Manuale delle procedure per l’Asse IV Leader


			


			


			5









			3


			Aver trasmesso, con un ritardo compreso tra 1 e 10 giorni rispetto la data del 15 aprile di ogni anno, la “Relazione annuale sullo stato di attuazione del PSL” redatta con le modalità stabilite dal Manuale delle procedure per l’Asse IV Leader


			


			


			1








			3


			Aver trasmesso, con un ritardo compreso tra 11 e 20 giorni rispetto la data del 15 aprile di ogni anno, la “Relazione annuale sullo stato di attuazione del PSL” redatta con le modalità stabilite dal Manuale delle procedure per l’Asse IV Leader


			


			


			3





			3


			Aver trasmesso, con un ritardo compreso tra 21 e 30 giorni rispetto la data del 15 aprile di ogni anno, la “Relazione annuale sullo stato di attuazione del PSL” redatta con le modalità stabilite dal Manuale delle procedure per l’Asse IV Leader


			


			


			5





			TOTALE* per la determinazione della classe di violazione di gravità






			








Classi di violazione



GRAVITA’



Bassa: somma compresa tra 1 e 5



Media: somma compresa tra 6 e 10



Alta: somma superiore a 10



ENTITA’



Bassa: numero di impegni non essenziali violati pari a uno 



Media: numero di impegni non essenziali violati pari a due



Alta: numero di impegni non essenziali violati uguale o superiore a tre 



DURATA 



Bassa: infrazione di impegno non essenziale limitatamente alla tipologia omogenea di impegni 2 (Comunicazione IVA) 



Media: almeno un’infrazione di impegni non essenziali riconducibili alla tipologia omogenea di impegni 1 o alla tipologia omogenea di impegni 3


Alta: almeno un’infrazione di impegni non essenziali riconducibili alla tipologia omogenea di impegni 1 e/o 2 e/o 3


Griglia dei valori degli indicatori (*)


			(Classe



 di  violazione


			(entitÀ 


			GravitÀ 


			 durata 





			


			


			


			





			Basso (1)


			numero di impegni non essenziali violati pari a uno 


			SOMMA COMPRESA TRA 1 e 5 





			infrazione di impegno non essenziale limitatamente alla tipologia omogenea di impegni 2





			Medio (3)


			numero di impegni non essenziali violati pari a due


			SOMMA COMPRESA TRA  6 e 10


			almeno un’infrazione di impegni non essenziali riconducibili alla tipologia omogenea di impegni 1 o alla tipologia omogenea di impegni 3  









			Alto (5)


			numero di impegni non essenziali violati uguale o superiore a tre






			SOMMA SUPERIORE A 10


			almeno un’infrazione di impegni non essenziali riconducibili alla tipologia omogenea di impegni 1 e/o 2 e/o 3








(*) I valori dei tre indicatori sono tra loro indipendenti



Calcolo della riduzione:



Il calcolo della riduzione si completa con gli ulteriori due passaggi:


· calcolo della media aritmetica dei tre indicatori


· verifica dell’intervallo di valori in cui ricade la media calcolata, come illustrato nella tabella sottostante


			Media aritmetica dei tre indicatori


			Percentuale di riduzione corrispondente





			1 ≤ x < 3


			3%





			3 ≤ x < 4


			6%





			x ≥ 4


			12%










